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Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
UFFICIO CIRCONDARIALE MARITTIMO DI VASTO 

 
Via Penna Luce, 27 – Loc. Punta Penna – 66054 – VASTO (CH) - Telefono 0873/310340 - Fax 0873/310322 

E – mail: ucvasto@mit.gov.it - P.E.C.: cp-vasto@pec.mit.gov.it - U.R.L.: www.guardiacostiera.gov.it/vasto 

 
ORDINANZA N° 06/2018 

 
REGOLAMENTO PER L’ACCESSO, LA CIRCOLAZIONE E LA SOSTA DI 

VEICOLI E PERSONE NEL PORTO DI VASTO 
 

Il Tenente di Vascello (CP) Cosimo ROTOLO, Capo del Circondario Marittimo e 
Comandante del Porto di Vasto, 

 
VISTO: il Decreto Legislativo n.285 in data 30 aprile 1992 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO: il D.P.R. n.495 in data 16/12/1992 e successive modificazioni (Regolamento di 

esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada); 
 
VISTA: la Legge n.84 in data 28/11/1994 “Riordino della legislazione in materia portuale” e 

successive modifiche ed integrazioni ; 
 
VISTO: il Reg.(CE) n.725/2004 relativo al miglioramento della sicurezza delle navi e degli impianti 

portuali ed il Decreto Legislativo n.203/2007 emanato in attuazione della direttiva 
2005/65/CE relativa al miglioramento della sicurezza nei porti; 

 
VISTA: la legge del Consiglio Regionale d’Abruzzo n.127 del 12/11/1997 – articolo 1 lettera d); 
 
VISTE: le circolari dell’ex Ministero dei Trasporti e della Navigazione – Direzione Generale del 

Demanio e dei Porti – nn.520951 e 5201696 rispettivamente in data 24/02/1995 e 
14/04/1995 che attribuiscono all’Autorità Marittima la competenza a disciplinare la 
circolazione stradale nell’ambito dei porti; 

 
VISTA: la circolare n.38 in data 27/10/2011 della Direzione Generale per i Porti del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, recante il riparto di competenze fra lo “Conferimento di 
funzioni nei porti, nel demanio e nel mare territoriale. Competenza in materia di viabilità in 
ambito portuale”; 

 
VISTI:  l’art.98 comma 1, lettera c) e l) del D.Lgs. 112/98, l’articolo 6 comma 7 del D.Lgs. 285/92, 

l’articolo 104 comma 1, lettera q) del D.Lgs. 112/98, l’art.117 della Costituzione; 
 
VISTA: l’Ordinanza n.24/2015 in data 23/05/2015 di questo Ufficio Circondariale Marittimo e 

successive modifiche relativa l’accesso, la circolazione e la sosta di veicoli e persone nel 
porto di Vasto; 

 
TENUTO CONTO delle riunioni effettuate con l’Amministrazione Comunale e con i responsabili 

della Cogestre al fine di valutare opportunamente le aree per l’accesso e il parcheggio alla 
spiaggia di Punta Penna contemperando gli aspetti di sicurezza insiti con la vicinanza alle 
pertinenze portuali; 
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VISTA: il foglio prot. n°01.04.14/1272 in data 23.02.2018 dello Scrivente Ufficio con il quale è 
stata estesa la proposta di Regolamento per la viabilità così da ricevere eventuali 
pareri/osservazioni/proposte migliorative; 

 
VALUTATO: che entro la data prevista non sono pervenute osservazioni/proposte al novello 

regolamento; 
 
RITENUTO: necessario aggiornare le norme che regolano la circolazione e la sosta dei pedoni e 

dei veicoli in genere nel porto di Vasto e nelle relative pertinenze; 
 
VISTI: gli articoli 17, 18, 30, 81, 1161, 1164, 1174 del Codice della Navigazione ed articolo 59  

del Regolamento di Esecuzione al Codice della Navigazione (parte marittima); 
 
 

O R D I N A 
 
 

Articolo 1 
(Approvazione ed abrogazioni) 

 

È approvato e reso esecutivo l’allegato “Regolamento per l’accesso, la circolazione e la 
sosta di veicoli e persone nel porto di Vasto”. 

 
Le disposizioni contenute nel citato regolamento, entrano in vigore, dalle ore 00.01 del 01 

Aprile 2018 sostituendo ed abrogando integralmente le disposizioni contenute nell’Ordinanza 
dell’Ufficio Circondariale Marittimo di Vasto n.24/15 in data 23/05/2015 e successive modifiche ed 
integrazioni.   

 
Articolo 2 
(Sanzioni) 

 
I contravventori alle norme contenute nel regolamento approvato con la presente 

Ordinanza, oltre ad essere  responsabili dei danni che potrebbero derivare a persone e/o cose, 
sono perseguiti, salvo che il fatto non costituisca diverso/più grave reato, ai sensi dell’articolo 1174 
del Codice della Navigazione. 

L’occupazione abusiva di spazi portuali effettuata con veicolo di qualsiasi tipo è punita a 
norma dell’articolo 1161 ultimo comma così come modificato dalla Legge 28 dicembre 1993 n.561. 

Le violazioni alle norme sulla circolazione stradale, non contemplate nel Regolamento 
approvato con la presente Ordinanza e comunque quelle riferite a Viale Marinai d’Italia sono punite 
ai sensi delle disposizioni contenute nel D.Lgs. 30 aprile 1992 n.285 “Nuovo Codice della Strada” e 
successive modifiche ed integrazioni e nel D.P.R. n.495 in data 16 dicembre 1992 “Regolamento 
di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada” e successive modifiche ed 
integrazioni. 

 
Articolo 3 

(Norme transitorie) 
 

Le disposizioni relative ai parcheggi per motocicli lungo la viabilità secondaria che 
congiunge viale Marinai d’Italia con la barra di accesso alla viabilità di ponente entreranno in vigore 
al termine delle operazioni di rifacimento della segnaletica orizzontale e verticale da parte 
dell’Ufficio Servizi del Comune di Vasto. 

Articolo 4 
(Posizionamento della segnaletica orizzontale e verticale) 

 
La segnaletica orizzontale e verticale prevista in attuazione alle disposizioni contenute nel 

“Regolamento per l’accesso, la circolazione e la sosta di veicoli e persone nel porto di Vasto” deve 
essere posizionata e mantenuta efficienti a cura del Comune di Vasto ai sensi della Legge del 
Consiglio Regionale d’Abruzzo n.127 del 12 novembre1997 – articolo 1 lettera d). 
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Articolo 5 

(Disposizioni finali) 
 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente Ordinanza ed il 
relativo Regolamento, la cui pubblicità viene assicurata mediante affissione all’albo dell’Ufficio 
Circondariale Marittimo di Vasto, nonché a mezzo di pubblicazione nella pagina web dell’Ufficio 
Circondariale Marittimo di Vasto sul sito istituzionale www.guardiacostiera.gov.it/vasto. 

 
Vasto, lì 23 marzo 2018 

 
IL COMANDANTE 

T.V. (CP) Cosimo ROTOLO 
Firma autografa sostituita da indicazione a stampa ai 

sensi dell'art. 3, comma 2, del D. Lgs. 39/93 
 

 



 

 

 

 
UFFICIO CIRCONDARIALE MARITTIMO 
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TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 
(Definizioni) 

1. Ai fini del presente regolamento valgono le seguenti definizioni: 

a) Autorità Marittima: Ufficio Circondariale Marittimo di Vasto; 

b) Ambito portuale: area demaniale marittima del Porto di Vasto la cui 
competenza di gestione amministrativa ai fini della viabilità risulta in capo 
all’Autorità Marittima. L’area in parola è identificata nel vigente Piano Regolatore 
Portuale del 2014 e delimitata dalla linea demaniale marittima così come individuata 
negli stralci cartografici del Sistema Informativo Demanio Marittimo – S.I.D. 
(allegato 1); 

c) Veicoli: sono tutti quelli indicati dall’art. 47 del Codice della Strada; 

d) Veicoli ordinari: sono i veicoli a motore indicati dai commi 2.a – 2.b – 2.c e 2.d 
dell’art. 47 del Codice della Strada; 

e) Mezzi operativi: sono le macchine operatrici definite dall’art. 58 del Codice della 
Strada ed ogni altro mezzo che risulti mediamente impossibilitato o limitato nello 
svolgimento delle manovre quali, ad esempio, le gru semoventi, i fork lift, i carrelli 
self-propelled e non, i trattori ed ogni altro mezzo (ivi compresi i veicoli privi di targa) 
adibito allo svolgimento di operazioni e servizi portuali così come definite dalla 
Legge n. 84 in data 28 gennaio 1994, i mezzi utilizzati da concessionari di aree 
demaniali marittime rientranti nell’ambito portuale ovvero da ditte iscritte nei registri 
istituiti ai sensi dell’articolo 68 del Codice della Navigazione per l’esercizio delle 
proprie attività di impresa e gli autoveicoli utilizzati per lo svolgimento delle attività di 
cui sopra; 

f) Merci veicolari: Veicoli, privi di immatricolazione e targa che possono circolare 
autonomamente all’interno del porto per percorrere il tragitto nave – piazzale di 
parcheggio (deposito temporaneo) e viceversa; 

g) Codice della Strada (C.d.S.): il Decreto Legislativo n. 285 del 30/04/1992 e 
successive modifiche ed integrazioni ed il relativo Regolamento di esecuzione e di 
attuazione; 

Articolo 2 
(Ambito di applicazione) 

Il presente regolamento disciplina gli aspetti legati alla circolazione di persone e 
veicoli nell’ambito portuale del Porto di Vasto e si applica in tutti gli spazi pubblici compresi 
nello stesso, alle aree in concessione non recintate nonché nelle aree adibite a deposito 
temporaneo ai sensi della versione vigente del “Regolamento per la disciplina della sosta 
temporanea delle merci sulle infrastrutture portuali dei porti di Ortona e di Vasto”.  
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Articolo 3 
(Suddivisione delle aree portuali – generalità) 

Le Aree individuate nel Porto di Vasto, evidenziate a mero titolo negli stralci 
planimetrici in allegato 2 e 4 sono suddivise in: 

- ZONA A – Area a viabilità promiscua – COLORE GIALLO; 
- ZONA B – Area a viabilità operativa – COLORE ROSSO; 
- ZONA C – Area a viabilità a traffico limitato – COLORE BLU; 
- ZONA D – Area a viabilità esclusiva – COLORE GRIGIO; 
- ZONA E – Area a viabilità ordinaria – COLORE VERDE. 
 
 

ZONA A - AREA A VIABILITÀ PROMISCUA – COLORE GIALLO 

Le aree a viabilità promiscua comprendono: 

- area portuale compresa tra la banchina di Levante e il molo Martello ad eccezione 
del tratto interno della banchina di levante delimitato da new jersey; 

- strada che conduce dalla sbarra automatica di accesso sita al varco portuale 
principale sino ai varchi di accesso all’area commerciale.  

 
 

ZONA B - AREA A VIABILITÀ OPERATIVA – COLORE ROSSO 

Le aree a viabilità operativa comprendono: 

- area commerciale portuale compresa tra la banchina di Riva e la banchina di 
Ponente opportunatamente recintata inclusa la viabilità operativa tra le banchine 
posta all’interno della recinzione  

- banchina di levante limitatamente all’area interna delimitata da new jersey adibita 
allo stoccaggio delle merci (in caso di ormeggio di navi nei primi 100 metri della 
banchina di Levante). 

Tali aree portuali sono destinate alle diverse operazioni commerciali navi – porto e 
al deposito e delle merci ai sensi del vigente Regolamento per la disciplina della 
sosta temporanea delle merci sulle infrastrutture portuali dei porti di Ortona e Vasto. 

L’area commerciale della banchina di Riva e di Ponente è delimitata da recinzione 
costituita da new jersey e orsogrill (lato Riva) e da muro in cemento e orsogrill (lato 
Ponente).  
L’area commerciale della banchina di Levante è, invece, opportunamente separata 
dalla viabilità promiscua a mezzo new jersey.  

 
 

ZONA C - AREA A VIABILITÀ A TRAFFICO LIMITATO – COLORE BLU 

Le aree a viabilità a traffico limitato comprendono: 

- l’area che va dalla biforcazione che inizia da Viale Marinai d’Italia – strada 
secondaria che conduce fino alla barra automatica di accesso posta in prossimità 
del varco portuale di ponente; 

- la viabilità e l’area portuale compresa a partire dal varco di accesso con barra 
automatizzata, posta in prossimità del varco portuale di ponente che consente di 



 

 5 
 

Regolamento per l’accesso, la circolazione e la sosta di veicoli e persone nel Porto di Vasto 

dirigere verso la riserva di Punta Aderci, la spiaggia di Punta Penna, alla 
concessione del Circolo Nautico e alla Diga Foranea dove sono ubicati i trabocchi. 

- l’area di parcheggio riservata a portatori di handicap antistante gli accessi al molo 
Mandracchio, all’ingresso zona trabocchi e all’ingresso spiaggia Punta Penna e 
alla riserva di Punta Aderci; 

- l’area del molo Mandracchio (attualmente in concessione al Circolo Nautico). 

 
 

ZONA D - AREA A VIABILITÀ ESCLUSIVA – COLORE GRIGIO 

L’area a viabilità esclusiva comprende:  

- l’area portuale denominata Diga Foranea comunemente riconosciuta come 
“zona trabocchi” ubicata a Ponente del porto. 

 
 
ZONA E - AREA A VIABILITÀ ORDINARIA – COLORE VERDE 

Le aree a viabilità ordinaria comprendono: 

- viale Marinai d’Italia - strada principale che conduce dalla rotatoria di via Osca, 
in corrispondenza della fontanella, fino alla sbarra di accesso automatica posta 
in prossimità del varco portuale principale che permette di accedere alle 
banchine portuali. 

Articolo 4 
(Suddivisione delle aree portuali – Accesso e circolazione) 

 

 
In considerazione delle particolari attività che si svolgono nell’ambito portuale ed alla 

promiscuità dei mezzi circolanti, ai soli fini della disciplina dell’accesso e della 
circolazione pedonale e veicolare, le cinque aree sono così disciplinate: 

 
ZONA A - AREA A VIABILITÀ PROMISCUA – COLORE GIALLO 
 
La ZONA “A” è riservata alla circolazione pedonale e veicolare (non ciclabile) degli 
operatori che a vario titolo svolgono attività a bordo delle unità da pesca e delle unità 
ivi ormeggiate.  
Queste aree possono essere interessate dalla circolazione dei veicoli di cui all’art. 
1.1 lettera d) e lettera e) del presente regolamento e sono soggette alla disciplina del 
Codice della Navigazione ed ai principi generali del Codice della Strada. 
 

 
ZONA B - AREA A VIABILITÀ OPERATIVA – COLORE ROSSO 
 
La ZONA “B” è riservata alla circolazione pedonale e veicolare degli operatori 
portuali autorizzati ai sensi della Legge 84/94 e di tutti gli operatori che a vario 
titolo sono iscritti nei registri di cui all’art. 68 del Codice della Navigazione per 
l’espletamento di operazioni commerciali a bordo di navi mercantili e per la 
movimentazione delle relative merci.  
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Limitatamente alla banchina di Levante è consentito l’accesso in assenza di 
operazioni commerciali con navi, agli equipaggi/armatori delle unità da pesca ivi 
ormeggiate. 
In queste aree il transito dei veicoli è riservato ai soli veicoli di cui all’art. 1.1 lettera 
e) del presente regolamento. 
Le aree in questione sono soggette alla disciplina del Codice della Navigazione ed 
ai principi generali del Codice della Strada. 

 
ZONA C - AREA A VIABILITÀ A TRAFFICO LIMITATO – COLORE BLU 

 
L’area è interessata dalla circolazione di: 
- veicoli di proprietà dei soci iscritti al Circolo Nautico e degli ospiti degli stessi; 
- veicoli dei dipendenti della società pro-tempore che gestisce l’area della Riserva 

di Punta Aderci; 
- veicoli dei proprietari dei Trabocchi e degli ospiti degli stessi; 
- veicoli trasportanti persone portatori di handicap che abbiano regolare permesso 

rilasciato dagli enti preposti ed esposto sul cruscotto; 
- di pedoni e cicloamatori diretti alla riserva, all’area dei trabocchi e alla spiaggia 

di Punta Penna. 
 

Dalla biforcazione che inizia da Viale Marinai d’Italia – strada secondaria che 
conduce fino alla barra automatica di accesso posta in prossimità del varco portuale 
di ponente, oltre ai mezzi sopra emarginati, è consentito l’accesso ai soli 
ciclomotori. 

Le aree in questione sono soggette alla disciplina del Codice della Navigazione ed 
ai principi generali del Codice della Strada. 
 
ZONA D - AREA A VIABILITÀ ESCLUSIVA – COLORE GRIGIO 
 
L’area interessata è riservata alla circolazione pedonale per accedere alla Spiaggia 
di Punta Penna e alla passeggiata lungo la zona trabocchi, ai veicoli di proprietà dei 
concessionari dei trabocchi esistenti lungo la richiamata diga foranea e ai loro ospiti 
(massimo 3 veicoli per trabocco) accompagnati. 
In tale area il personale di Marifari Taranto potrà accedere con le proprie 
autovetture per le operazioni di manutenzione dei segnalamenti marittimi previa 
autorizzazione di questa Autorità Marittima. 

ZONA E - AREA A VIABILITÀ ORDINARIA – COLORE VERDE 
 

Queste aree pur rientrando nell’ambito portuale, possono essere interessate dalla 
circolazione di pedoni e veicoli ordinari di cui all’art. 1.1 lettera d) e ai mezzi d’opera 
ed i veicoli eccezionali destinati all’area commerciale muniti di apposita 
autorizzazione rilasciata dall’Autorità Marittima ai sensi del C.d.S.. 
Le stesse sono soggette alla disciplina del Codice della Strada. 
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Articolo 5 
(Prescrizioni generali) 

1. La circolazione veicolare e pedonale in ambito portuale è regolata dalle norme 
contenute nel presente regolamento e, per le fattispecie non previste dallo stesso, si 
applicano, in via residuale, le disposizioni contenute nel Codice della Strada e del relativo 
regolamento di esecuzione e di attuazione. 

2. È vietato alterare/manomettere/imbrattare la segnaletica stradale nonché 
modificare il posizionamento delle barriere di protezione contro la caduta in mare dei 
veicoli (new-jersey). Le predette barriere non sono posizionate nell’area commerciale 
essendo vietato l’accesso ed il transito ai veicoli non autorizzati. In tali aree il limite di 
sicurezza è rappresentato dalla segnaletica orizzontale gialla posta sul ciglio banchina. 

3. In concomitanza di condizioni meteorologiche e marine avverse i conducenti dei 
veicoli in transito devono prestare particolare attenzione alla eventuale presenza di 
allagamenti diffusi in ambito portuale, anche se non segnalati ed all’eventuale 
tracimazione di acqua di mare dai muri di protezione delle banchine. 

4. I pedoni e i conducenti dei veicoli che circolano nell’ambito portuale, oltre 
all’ordinaria diligenza, devono osservare ogni ulteriore precauzione atta a scongiurare 
qualsiasi inconveniente o incidente alle persone e alle cose in relazione ai rischi intrinseci 
derivanti dalla natura e dalla particolare destinazione delle aree portuali (presenza del 
mare ai margini delle banchine, carichi sospesi, cavi di ormeggio delle navi in tensione, 
mezzi meccanici, gru semoventi e carrelli sollevatori in movimento, possibilità di 
allagamenti e tracimazione di acqua di mare dalle opere foranee a difesa del porto ecc.).  

6. I pedoni e i conducenti dei veicoli che circolano nell’ambito portuale qualora 
riscontrassero la presenza di irregolarità del manto stradale e dei marciapiedi anche se 
non segnalati, avranno l’obbligo di comunicarlo all’Ufficio Circondariale Marittimo di Vasto, 
compilando il modulo in allegato 14. 

7. Nell’ambito portuale sono, altresì, presenti aree demaniali date in concessione a 
terzi, per accedere all’interno delle quali è necessario il preventivo consenso dei titolari 
delle rispettive concessioni. I titolari delle concessioni sono responsabili della vigilanza 
sulle aree ed i locali di propria pertinenza e devono, pertanto, sincerarsi che coloro che vi 
accedono siano dotati di regolare permesso di accesso in porto rilasciato dall’Autorità 
Marittima.  

8. Al fine di non interferire con altre attività i concessionari devono attenersi alle 
prescrizioni impartite sugli atti concessori, quali recinzioni, segnaletica, etc..  

9. È comunque fatta salva la possibilità da parte dell’Autorità Marittima di imporre in 
ogni momento ulteriori restrizioni o limitazioni alla circolazione e alla sosta veicolare nelle 
aree suddette e in ogni altra zona rientrante nel demanio marittimo portuale per esigenze 
commerciali o funzionali del porto o per ragioni di sicurezza. 

10.La presenza del varco d’accesso con sbarre automatiche è preannunciata da 
apposita segnaletica verticale. Chiunque per colpa ne causi la rottura è tenuto al rimborso 
delle spese necessarie al ripristino della piena funzionalità. 
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Articolo 6 
(Prescrizioni relative alla circolazione veicolare) 

1. Fermo restando quanto previsto dalle norme di dettaglio del presente 
Regolamento, la circolazione veicolare deve essere effettuata nel rispetto della 
segnaletica orizzontale e verticale il cui assetto è stabilito dall’Autorità Marittima (allegato 
3 a/b/c) ed il relativo posizionamento è a cura del Comune di Vasto ai sensi della Legge 
del Consiglio Regionale d’Abruzzo n. 127 del 12 novembre 1997 – articolo 1 lettera d). 

2. In caso di condizioni meteorologiche avverse tali da causare fenomeni di 
tracimazione dalla diga di sottoflutto e comunque su disposizione dell’Autorità Marittima la 
viabilità sulla banchina di Levante verrà temporaneamente deviata, spostando i new-jersey 
ubicati in prossimità della rotatoria d’accesso assicurando il doppio senso di marcia, sulla 
carreggiata a ciglio banchina. In tali circostanze non sarà possibile effettuare operazioni 
commerciali con navi in Banchina di Levante. 

3. In tutto l’ambito portuale è vietato il sorpasso, l’effettuazione di manovre 
pericolose. La velocità massima consentita è di 40 km/h.  

4. Tutti i veicoli in transito devono agevolare le manovre di gru e carri gru in 
movimento, mantenendosi ad una distanza di 30 metri dagli stessi, rispettando altresì le 
disposizioni impartite dal personale dei veicoli di scorta ai trasporti eccezionali. 

5. È vietato oltrepassare le linee gialle delimitanti l’area di sicurezza del ciglio 
banchina ovvero le barriere posizionate a protezione da eventuali cadute in mare di veicoli 
dal ciglio banchina. Nelle aree prive di linee/barriere, i veicoli non devono avvicinarsi a 
meno di 3 metri dal ciglio banchina. 

6. In caso di trasporto di merci polverose o prodotti alla rinfusa, i conducenti hanno 
l’obbligo di coprire il vano di carico con appositi teloni e di adottare ogni altro accorgimento 
idoneo ad evitarne la dispersione o la fuoriuscita. La pulizia dei copriruota o di ogni altra 
parte del mezzo, laddove necessario, deve essere effettuata necessariamente/unicamente 
nelle immediate vicinanze della tramoggia/zona di caricazione. 

7. Eventuali danneggiamenti agli autoveicoli e/o alle cose in essi depositate in 
dipendenza dal transito/sosta/fermata in area portuale restano a carico del proprietario e/o 
conducente medesimi che sono ritenuti responsabili dei danni eventualmente procurati alle 
strutture ed agli arredi portuali. 

8. L’autorizzazione all’accesso in porto deve essere sempre esposta sul parabrezza 
in modo visibile.  

9. Tutti i veicoli che accedono in ambito portuale devono essere coperti da 
assicurazione R.C. in ossequio alle norme del Codice della Strada. 

10. In tutto l’ambito portuale è vietato l’accesso ai velocipedi/cicloamatori fatte 
eccezioni nella ZONA E – Area a viabilità ordinaria – COLORE VERDE e nella ZONA “D” - 
AREA A VIABILITÀ A TRAFFICO LIMITATO – COLORE BLU. 

 

Articolo7 

(Aree di sosta in ambito portuale) 

1. Si premette che in ambito portuale è vietata la sosta in tutte le aree ad esclusione 
delle aree sottoelencate, negli appositi spazi, a condizioni che le autovetture siano munite 
di regolare permesso di accesso o di eventuali permessi in deroga: 

a)  area di parcheggio in prossimità del varco portuale principale; 
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b)  molo di Levante; 

c)  area nei pressi della sala d’asta/bar; 

d)  molo Mandracchio: il parcheggio è consentito esclusivamente ai soci del Circolo 
Nautico e loro ospiti e al personale delle Capitanerie di Porto; 

e)  nella zona antistante l’ingresso alla spiaggia di Punta Penna sulla banchina di 
ponente negli appositi spazi gialli: parcheggio destinato ai disabili che intendono 
accedere alla Riserva di Punta Aderci (l’accesso avviene tramite videocitofono 
collegato alla Riserva di Punta Aderci – periodo estivo – o alla sala operativa 
dell’Ufficio Circondariale Marittimo di Vasto – periodo invernale); 

g) Molo sopraflutto/diga foranea in prossimità dei trabocchi ma all’esterno della 
carreggiata: il parcheggio è consentito esclusivamente al personale delle forze 
dell’ordine, al personale delle Capitanerie di Porto, al personale di Marifari, ai 
titolari dei trabocchi e ai loro ospiti accompagnati (massimo 3 autovetture per 
trabocco). 

2. Nelle aree sottoelencate è possibile sostare con le sole autovetture e o motocicli 
ove previsto, pur rientrando nell’area portuale, senza la prevista autorizzazione:   

a)  lungo la strada secondaria che conduce fino alla barra automatica di accesso 
posta in prossimità del varco portuale di ponente, negli appositi spazi, è 
consentita la sosta esclusivamente per i motocicli. 

b)  Viale Marinai d’Italia (esclusivamente negli appositi spazi, al fine di non 
intralciare il transito e l’effettuazione delle operazioni commerciali, la sosta dei 
veicoli è consentita, fatte salve eventuali ulteriori restrizioni dettate da situazioni 
contingenti, su entrambi i lati della carreggiata negli spazi appositamente 
indicati da segnaletica orizzontale e verticale). 

È comunque vietata, in queste aree, la sosta ad autocarri e roulotte. 

3. Le aree di sosta sono tutte incustodite pertanto l’Autorità Marittima è manlevata 
da ogni profilo di responsabilità per danni, furti e/o atti vandalici. 

4. Tenuto conto della esigua disponibilità di parcheggi è vietata nell’area promiscua 
la sosta di ogni tipologia di veicolo per un periodo superiore alle 24 ore continuative. 

5. Nell’area parcheggio del molo di levante la sosta è vietata in condizioni 
meteorologiche e marine avverse tali da provocare allagamenti diffusi e possibili fenomeni 
di tracimazione delle onde dalla diga di sottoflutto. 

6. Lungo la strada secondaria che conduce al varco portuale di ponente è vietata la 
sosta e la fermata nei lati dov’è espressamente indicato con la segnaletica verticale e 
orizzontale. 

7. La sosta di automezzi pesanti, veicoli e motoveicoli non impegnati in operazioni 
commerciali è vietata lungo tutte le banchine del porto ad una distanza di sicurezza 
inferiore a metri 5 (cinque) da ciglio banchina. Tale limite deve essere segnalato da 
apposita striscia di colore giallo. 

8. I veicoli che svolgono attività commerciale possono sostare all’interno dell’ambito 
portuale anche nell’aria commerciale il tempo strettamente necessario all’espletamento 
delle operazioni commerciali senza intralciare la circolazione.  

9. La sosta di veicoli in prossimità dell’unità navale e lungo le banchine è consentita 
per il tempo strettamente necessario all’espletamento delle operazioni commerciali, 
purché avvenga senza intralcio per la circolazione degli altri mezzi, a debita distanza dal 
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ciglio banchina e dai mezzi di movimentazione delle merci e sotto la vigilanza dei 
responsabili della sicurezza dei luoghi di lavoro delle ditte operanti in ambito portuale. I 
conducenti dei mezzi, mentre attendono di essere indirizzati nelle rispettive aree di lavoro, 
devono sostare nei luoghi indicati indossando i previsti D.P.I. e comunque in modo tale da 
non costituire intralcio per le operazioni ed il traffico portuale, restando sempre nelle 
immediate vicinanze dei mezzi.  

10. Tutti gli automezzi parcheggiati in violazione delle norme previste dal presente 
Regolamento, qualora costituiscano intralcio o pericolo per la circolazione o per lo 
svolgimento delle operazioni portuali, sono soggetti a rimozione forzata. I proprietari e i 
conducenti dei mezzi, oltre alle sanzioni previste, sono tenuti al pagamento delle spese di 
rimozione e di custodia, nonché al risarcimento dei danni eventualmente derivanti dal 
proprio illecito comportamento. 

 

Articolo 8 

(Prescrizioni generali relative alla circolazione pedonale) 

1. La circolazione pedonale in ambito portuale (eccetto viale Marinai d’Italia e strada 
secondaria che accede alla spiaggia di Punta Penna) ha carattere eccezionale e residuale 
ed è da considerarsi un transito di necessità a causa dei fattori di rischio determinati 
dall’eterogeneità dei veicoli che vi transitano, dalla natura delle merci che vi vengono 
movimentate e dalle molteplici e diversificate realtà lavorative che vi operano. 

2. Per le motivazioni di cui al punto 1, i pedoni che transitano nell’ambito portuale 
devono tenere un comportamento improntato alla diligenza e prudenza utilizzando i 
percorsi pedonali illuminati e sicuri predisposti. 

3. È vietato oltrepassare le linee gialle delimitanti l’area di sicurezza del ciglio 
banchina ovvero le barriere posizionate a protezione da eventuali cadute in mare di veicoli 
dal ciglio banchina. Nelle aree prive di linee/barriere, i pedoni non devono avvicinarsi a 
meno di 3 metri dal ciglio banchina. 

4. È fatto divieto ai pedoni transitare e/o sostare nelle zone destinate alla esclusiva 
circolazione veicolare e nei pressi delle aree operative. 

5. È vietato transitare nel raggio di azione di eventuali gru o carri-gru in movimento, 
avendo cura inoltre di garantire una distanza di sicurezza di almeno 30 metri dalle stesse. 

6. Dai divieti di cui ai precedenti commi sono esclusi gli operatori portuali ed i 
pescatori professionali che comunque devono usare la massima cautela qualora, per 
esigenze di natura professionale, si trovino ad operare nei casi contemplati dai medesimi 
citati commi. 

7. Le persone che lavorano o transitano nelle aree a viabilità operativa devono 
indossare i D.P.I. ed in generale un indumento ad alta visibilità sia in ore notturne che 
diurne e prestare la massima attenzione al transito sulle aree e sulle strade in cui circolano 
mezzi operativi. 

8. Tutti i pedoni in transito nell’ambito portuale devono prestare attenzione alla 
presenza di irregolarità del manto stradale e dei marciapiedi anche se non segnalati. 
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TITOLO II 
NORME RELATIVE ALLA CIRCOLAZIONE VEICOLARE 

IN AMBITO PORTUALE 

Articolo 9 
(Autorizzazione all’accesso veicolare in ambito portuale) 

1. La zona E - area a viabilità ordinaria - è a libero accesso veicolare ferma 
restando l’osservanza delle prescrizioni generali di cui agli articoli 5, 6, 7, 8 del presente 
Regolamento. 

2. Le restanti zone sono aree transitabili, a mezzo di veicoli, previo rilascio 
dell’autorizzazione all’accesso in porto con le modalità descritte nel presente regolamento. 

3. I conducenti di veicoli e motoveicoli che hanno necessità di accedere in porto per 
esigenze connesse con la propria attività devono avanzare preventiva istanza all’Ufficio 
Circondariale Marittimo di Vasto, utilizzando i moduli di richiesta previsti rispettivamente per 
gli operatori portuali (Allegato 5), e per i soci del circolo (Allegato 6).  

 
4. Sul permesso di accesso in porto, rilasciato in conformità al format in allegato 7 e 

8, sono annotate le aree portuali dove il veicolo è autorizzato ad accedere. 
 
5. Le autorizzazioni di accesso in porto con veicolo possono essere rilasciate 

annualmente ovvero per esigenze temporanee. 
 
a)  Le autorizzazioni annuali hanno validità di un anno dalla data del rilascio. In 

caso di rinnovo, la presentazione dell’istanza con almeno trenta giorni di anticipo 
rispetto alla scadenza, comporta la proroga automatica del permesso fino al 
rilascio del nuovo ovvero fino alla eventuale comunicazione di rigetto 
dell’istanza. 

 
b)  Le autorizzazioni provvisorie (allegato 15) vengono rilasciate caso per caso in 

relazione ad esigenze temporanee limitate alle esigenze richieste da parte 
dell’interessato o da parte della ditta richiedente. I soggetti interessati ad 
accedere all’area commerciale Zona B devono ottemperare le prescrizioni di cui 
al successivo articolo 20 del presente regolamento. 

 
6. Si stabilisce che, nel corso delle operazioni portuali, il varco principale può 

rimanere aperto ed essere presieduto a cura della Guardia di Finanza/forze 
dell’ordine/Guardia Costiera come da ordini dei rispettivi Reparti. Al termine delle 
operazioni il varco verrà chiuso ed entreranno i funzione i badge magnetici. 

 
7. Il permesso di accesso in porto non può essere richiesto per l’esercizio della 

pesca sportiva. 
 
8. Il permesso deve essere esposto in originale ed in modo ben visibile sul 

parabrezza del veicolo durante l’intero periodo di permanenza nell’area portuale. 
 
9. Ogni utente può richiedere l’autorizzazione di accesso in porto per un massimo di 

due veicoli per ciascun permesso. 
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10. L’utilizzo del permesso e del relativo badge su veicoli diversi da quello per il 
quale è stato rilasciato o da persone diverse dagli aventi diritto nonché la sua alterazione o 
falsificazione, comporta, oltre all’applicazione delle sanzioni previste, anche la revoca del 
permesso/badge che, in caso di accertata violazione, deve essere ritirato dal personale 
accertatore contestualmente alla contestazione dell’addebito. 

Articolo 10 
(Formalità relative all’accesso alle aree a viabilità promiscua – Zona A) 

Possono richiedere il rilascio dell’autorizzazione all’accesso veicolare alla zona A i 
seguenti soggetti: 

a) coloro che abbiano un interesse ad accedere per lo svolgimento di attività 
professionale di carico di prodotto ittico proveniente dall’attività di pesca di 
specifiche unità da pesca – in tale caso è richiesta la certificazione relativa 
all’idoneità dei mezzi al trasporto di prodotto ittico; 

b) armatori e membri dell’equipaggio delle unità da pesca e delle unità da traffico 
facenti porto base a Vasto; 

c) fornitori navali e dipendenti dei cantieri navali/ditte di manutenzione che svolgono 
la propria attività professionale a beneficio delle unità presenti in porto; 

d) personale appartenente ai servizi tecnico-nautici quali Pratico Locale del Porto e 
al Gruppo Unico Ormeggiatori Termoli-Vasto per lo svolgimento delle proprie 
attività o servizi professionali; 

e) titolari e addetti ai servizi accessori nonché di altre concessioni presenti in tale 
area (bar, negozio, servizio rifornimento carburanti ecc.). 

Articolo 11 
(Formalità relative all’accesso alle aree a viabilità operativa – ZONA B) 

Possono richiedere il rilascio dell’autorizzazione all’accesso veicolare alle aree 
operative del porto di Vasto i seguenti soggetti: 

a) titolari delle Imprese Portuali autorizzate ai sensi dell’articolo 16 della L. 84/94 
operanti nel Porto di Vasto per i propri veicoli societari ovvero utilizzati dalla 
società per lo svolgimento delle proprie attività; 

b) armatori, agenti raccomandatari marittimi, spedizionieri, noleggiatori e loro 
preposti per i veicoli utilizzati dalle relative società per lo svolgimento delle 
proprie attività; 

c) fornitori navali e dipendenti dei cantieri navali/ditte di manutenzione che svolgono 
la propria attività professionale a beneficio delle unità mercantili; 

d) personale appartenente ai servizi tecnico-nautici quali pratico locale del porto, 
rimorchiatore e gruppo unico ormeggiatori Termoli-Vasto per lo svolgimento delle 
proprie attività o servizi professionali. 

e) personale che ne abbia la necessità per lo svolgimento della propria attività 
lavorativa o professionale connessa con l'arrivo/partenza/sosta delle navi e con 
le operazioni commerciali della nave. 



 

 13 
 

Regolamento per l’accesso, la circolazione e la sosta di veicoli e persone nel Porto di Vasto 

Articolo 12 
(Formalità relative all’accesso alle aree a viabilità a traffico limitato – ZONA C) 

Possono richiedere il rilascio dell’autorizzazione all’accesso veicolare, alla ZONA C 
i seguenti soggetti: 

a)  i soci del Circolo Nautico per il tramite dell’associazione di appartenenza ovvero 
personalmente. In ogni caso l’istanza deve essere corredata di apposita 
autocertificazione (allegato 9) nella quale l’interessato/i attesti di essere socio del 
circolo e di aver effettuato tutti gli adempimenti previsti dal regolamento, anche di 
natura economica ed amministrativa, necessari per ottenere lo status di socio al 
momento della presentazione dell’istanza; 

b) dipendenti dei Cantieri Navali/Ditte di manutenzione che svolgono la propria attività 
professionale a beneficio delle unità da diporto; 

c) personale appartenente alla società di gestione della Riserva di Punta Aderci; 
d) personale di salvamento operante sulla spiaggia di Punta Penna/Libertini (solo per 

la stagione balneare);  
e) titolari dei trabocchi, per il transito verso la zona D; 
f) il personale di Marifari preposto alla manutenzione dei segnalamenti marittimi, per il 

transito verso la zona D. 

Articolo 13 
(Formalità relative all’accesso aree a viabilità a traffico limitato aree ad accesso 

esclusivo – ZONA D) 

 

Possono richiedere il rilascio dell’autorizzazione all’accesso veicolare, alla ZONA D 
i seguenti soggetti: 

a) i titolari dei trabocchi; 

b) il personale di Marifari preposto alla manutenzione dei segnalamenti marittimi.  

Articolo 14 
(Soggetti esentati dall’obbligo di munirsi dell’autorizzazione all’accesso in porto) 

In deroga a quanto previsto dalle disposizioni inerenti il rilascio del permesso di 
accesso veicolare in ambito portuale, possono accedere liberamente alle aree operative 
(ZONA B) e promiscue (ZONA A, C e D) del porto di Vasto i seguenti soggetti, quando 
impegnati nello svolgimento dei propri compiti di istituto: 

a) ufficiali ed agenti di Polizia Giudiziaria e personale dell’Agenzia delle Dogane; 
b) medici e personale paramedico del 118 e dei Vigili del Fuoco; 

c) il personale appartenente agli Organismi Riconosciuti (RINA, BV, ABS e GL), gli 
Ispettori del Ministero delle Telecomunicazioni e del Ministero della Salute per 
l’esecuzione e le ispezioni a bordo delle unità navali ormeggiate nel Porto di 
Vasto premesso che siano in grado di esibire un documento di riconoscimento 
rilasciato dall’amministrazione/ente di appartenenza; 

d) mezzi operativi della società che si occupa della gestione e smaltimento dei 
rifiuti/pulizia piazzali/pulizia spiagge delle aree portuali promiscue (ZONA A, C e 
D) e della riserva di Punta Aderci. 
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I possessori di eventuali permessi di accesso in porto rilasciati da 
Amministrazioni/Enti/Organi diversi dall’Ufficio Circondariale Marittimo di Vasto, devono 
inviare apposita comunicazione recante gli estremi del permesso rilasciato all’indirizzo e-
mail ucvasto@mit.gov.it, con 24 ore di anticipo rispetto alla data di ingresso in porto.  

Sono, altresì, esentati da tale obbligo gli ospiti del Circolo Nautico e i portatori di 
handicap diretti alla Riserva di Punta Aderci (ZONA C) e gli ospiti dei trabocchi presenti 
sulla diga foranea (ZONA D). Questi possono accedere nelle aree interessate o 
accompagnati da un socio del circolo/titolare dei trabocchi o utilizzando, se presente, il 
sistema di citofonia/videocitofonia dedicato per tali concessioni. Di tali mezzi, il cui 
accesso è consentito solo una tantum, sarà cura del responsabile del Circolo 
Nautico/titolari del trabocchi comunicare via telefono alla sala operativa di questa Autorità 
Marittima i numeri di targa.  

I portatori di handicap che intendano accedere con il proprio veicolo al parcheggio 
riservato per la Riserva di Punta Aderci sono tenuti a mostrare al videocitofono collegato 
con la Riserva di Punta Aderci (nel periodo estivo)/Sala Operativa dell’Ufficio Circondariale 
Marittimo di Vasto (nel restante periodo dell’anno) - il permesso previsto.   

Articolo 15 
(Accesso e circolazione veicolare di automezzi impegnati nella movimentazione 

merci da/per l’ambito Portuale del Porto di Vasto) 

1. Gli autocarri e gli autotreni, non inseriti negli organici delle imprese portuali 
autorizzate ai sensi dell’articolo 16 della L. 84/94, che hanno necessità di effettuare il 
trasporto di merce da/per il Porto di Vasto (non all’interno dello stesso) sono autorizzati 
alla circolazione previa istanza. 

2. L’istanza in parola, compilata in formato digitale e perfezionata con le dovute 
imposte di bollo, deve essere consegnata dall’impresa Portuale che ha richiesto il deposito 
temporaneo di merce in banchina ovvero sia impegnata nello imbarco/sbarco di merce 
dalla nave con almeno una giornata lavorativa di anticipo rispetto alla data prevista di 
accesso (allegato 16). 

3. Gli autisti dei veicoli di cui sopra devono osservare, altresì, le prescrizioni 
previste dagli articoli 6 e 20 del presente Regolamento.” 

 

Articolo 16 
(Accesso e circolazione dei veicoli eccezionali e trasporti in condizioni di 

eccezionalità) 

1. I soggetti interessati all’effettuazione di trasporti in condizioni di eccezionalità o 
mediante l’impiego di veicoli eccezionali di materiale diretto e/o proveniente dall’ambito 
portuale sono soggetti alle disposizioni contenute nel Codice della Strada e del relativo 
Regolamento di esecuzione e di attuazione. 

2. Per quanto concerne i trasporti effettuati all’interno dell’ambito portuale, 
l’autorizzazione di cui sopra è rilasciata esclusivamente alle imprese portuali autorizzate ai 
sensi dell’articolo 16 della Legge 84/94 che possono impiegare i propri mezzi ovvero 
mezzi di proprietà di ditte specializzate qualora, le predette imprese, dimostrino di aver 
sottoscritto un contratto di trasporto.   
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TITOLO III 

NORME RELATIVE ALLA CIRCOLAZIONE PEDONALE IN AMBITO 
PORTUALE 

Articolo 17 
(Aree a libero accesso pedonale) 

1. Le aree a viabilità ordinaria - articolo 4 lettera a) - sono aree a libero accesso 
pedonale fermo restando l’osservanza delle prescrizioni generali di cui agli articoli 3 e 9 
del presente Regolamento. 

2. I pedoni possono accedere nelle aree di cui al precedente comma se muniti di 
regolare documento di riconoscimento in corso di validità. 

3. L’accesso pedonale nell’area a viabilità promiscua sita all’interno della sbarra 
d’accesso automatica posta in prossimità del varco portuale è riservato in generale a 
coloro che svolgono la propria attività professionale in porto lungo i camminamenti 
predisposti segnalati. Ogni diverso utilizzo pedonale è vietato.  

4. In deroga al comma 3 è consentito l’accesso ai pedoni unicamente per 
raggiungere le strutture ricettive, nei relativi orari di apertura, poste in prossimità del varco 
portuale (bar, negozio, biglietteria, raggiungimento delle motonavi per i servizi di linea, 
ecc.) limitatamente al tempo necessario per l’espletamento dell’attività ed adottando tutte 
le precauzioni per evitare rischi da interferenza. 

5. L’area demaniale della diga foranea (ZONA D) non illuminata e non protetta non 
è fruibile in ore notturne (dal tramonto all’alba) e comunque in condizioni meteorologiche e 
marine avverse. In ore diurne, i fruitori della Diga foranea di sopraflutto dovranno 
scrupolosamente osservare le seguenti prescrizioni di sicurezza ed ambientali: 

a) è vietato accedere con qualsiasi mezzo di locomozione ivi compresi pattini, 
skateboard, biciclette, motocicli e veicoli in genere ad esclusione di quelli autorizzati 
nel presente regolamento. 

b) è vietato l’abbandono di qualsiasi oggetto e/o rifiuto su detto molo; 
c) è vietato transitare e/o tuffarsi dalle scogliere della diga foranea; 

d) è vietato manomettere in qualsiasi modo nonché imbrattare la struttura del fanale 
verde posto all’estremità del molo Mandracchio ivi comprese le scogliere; 
e) i conduttori di cani devono attenersi alle prescrizioni contenute nella vigente 
Ordinanza balneare emanata dalla Regione Abruzzo. 

 

Articolo 18 
(Aree permanentemente vietate al transito pedonale) 

1. L’accesso e la circolazione pedonale è vietata nelle seguenti aree rientranti 
nell’ambito portuale del Porto di Vasto: 

 Diga Foranea Sottoflutto - Banchina di Levante: con varco di accesso 
compreso tra i manufatti in concessione alla Soc. AGEMAV e alla Soc. Natoil 
Carburanti S.n.c. ubicati all’inizio della banchina di levante; 
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 Area retrostante Molo Martello: tra l’accesso delimitato dalla cancellata 
posizionata tra i due muraglioni e il fanale rosso e la testata del molo martello 
delimitato dalle transenne posizionate tra il muraglione e la scogliera; 

 Diga Foranea sopraflutto lato ponente: fra l’ultimo trabocco e il fanale di 
ingresso di colore verde; 

 Area retrostante Molo Mandracchio: in prossimità dell’area del fanale 
verde. 
 

Le aree sopra indicate sono meglio evidenziate nell’allegato 2 che fa parte 
integrante del presente Regolamento e l’interdizione fisica è assicurata tramite appositi 
cancelli/transenne. 

Articolo 19 
(Aree ad accesso pedonale con restrizioni – SECURITY PASS) 

1. L’accesso e la circolazione dei pedoni nelle aree a viabilità operativa di cui 
all’articolo 4 è consentito previo rilascio di apposito “SECURITY PASS” (su modello 
conforme all’allegato 10) da parte dell’Ufficio Circondariale Marittimo di Vasto. 

2. Il SECURITY PASS, è rilasciato a coloro che abbiano un interesse concreto, 
rilevante e a carattere definitivo (continuativo) / temporaneo, che giustifichi la necessità di 
accesso alle aree operative del porto di Vasto. 

3. I SECURITY PASS si distinguono in definitivi e temporanei, sono strettamente 
personali e, devono essere sempre visibili sugli indumenti mediante l’utilizzo di apposite 
clip ed esibiti a richiesta del personale della Guardia Costiera ovvero di altri Ufficiali/Agenti 
di Polizia Giudiziaria. In caso di smarrimento/furto deve essere tempestivamente informato 
l’Ufficio Circondariale Marittimo di Vasto. 

4. Il personale appartenente ai Servizi Portuali di cui all’articolo 116 del Codice della 
Navigazione già in possesso del SECURITY PASS rilasciato a cura del Comando 
Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto è legittimato ad accedere alle aree 
operative senza ulteriore autorizzazione. 

5. Il P.F.S.O. (Port Facility Security Officer) o persona dallo stesso designata è 
incaricato di accertarsi che nella Port Facility non accedano persone non autorizzate, 
informando l’Autorità Marittima in caso di presenza di persone non autorizzate, sospette o 
che comunque  si rifiutano di identificarsi o non sono in grado di motivare la loro presenza. 

Il P.F.S.O., nell’espletamento della predetta attività, è coadiuvato dai responsabili 
della sicurezza di ciascuno degli impianti portuali interessati al momento delle operazioni 
commerciali. 

Articolo 20 
(Modalità di rilascio del SECURITY PASS definitivo) 

1.Il rilascio del SECURITY PASS definitivo può essere richiesto dai sottoelencati 
soggetti: 

a) Titolari e dipendenti delle Imprese Portuali autorizzate ai sensi dell’articolo 16 
della L. 84/94 operanti nel Porto di Vasto; 

b) Armatori, Agenti Raccomandatari Marittimi, spedizionieri, noleggiatori e loro 
preposti; 
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c) Fornitori Navali e Dipendenti dei Cantieri Navali/Ditte di manutenzione che 
svolgono la propria attività professionale a beneficio delle unità mercantili; 

d) Dipendenti di ditte e società la cui attività viene espletata principalmente in 
ambito portuale (es. servizio integrativo antincendio, servizio di ritiro rifiuti ecc). 

2. I soggetti di cui sopra devono compilare il modulo in allegato 11 e consegnare n. 
2 fototessere presso l’Ufficio Circondariale Marittimo di Vasto – sezione Tecnica. 

3. L’Ufficio Circondariale Marittimo di Vasto si riserva la facoltà di rilasciare il 
SECURITY PASS definitivo anche a soggetti che, pur non rientranti nelle categorie di cui 
sopra, dimostrino di avere un interesse concreto, rilevante ed a carattere continuativo allo 
svolgimento di attività in ambito portuale. 

Articolo 21 
(Modalità di rilascio del SECURITY PASS TEMPORANEO) 

1. I dipendenti di imprese, company (di navigazione) ed eventuali altri soggetti che 
devono svolgere la propria attività in modo occasionale ed isolato hanno necessità di 
accedere alle aree operative del Porto di Vasto, anche a bordo di veicoli, devono munirsi 
di SECURITY PASS TEMPORANEO. 

2. Il SECURITY PASS TEMPORANEO è rilasciato a seguito di presentazione del 
modulo in allegato 12, con una giornata lavorativa di anticipo rispetto alla data di accesso, 
anche in formato digitale all’indirizzo e-mail ucvasto@mit.gov.it. In calce al citato modulo 
deve essere apposto il visto dell’autorità marittima che legittimerà l’accesso alle aree 
operative del porto. Il modulo vistato deve essere conservato dai soggetti interessati e vale 
come SECURITY PASS TEMPORANEO. 

3. Al fine di garantire la massima efficienza delle procedure, gli autisti dei camion e 
degli autoarticolati che trasportano le merci da/per il porto di Vasto sono esonerati dal 
rilascio del SECURITY PASS TEMPORANEO a condizione che: 

a) vengano registrati gli accessi alle aree operative a cura del Agente di sicurezza 
dell’impianto portuale (Port Facility Security Officer); 

b) nella predetta annotazione vengano registrati i nominativi degli autisti in transito e 
le relative targhe; 

c) gli autisti rimangano sempre a bordo del proprio mezzo per tutta la permanenza 
in porto ad eccezione dello svolgimento di operazioni necessarie alla messa in 
sicurezza del carico a bordo e della preparazione dello stesso al viaggio; 

d) il transito del mezzo venga comunicato all’Ufficio Circondariale Marittimo di Vasto 
a cura di un’Impresa Portuale autorizzata dall’Ufficio Circondariale Marittimo 
all’esercizio di operazioni portuali ai sensi dell’articolo 16 della L. 84/94. 

Articolo 22 
(Soggetti esentati dall’obbligo di munirsi del SECURITY PASS) 

1. In deroga a quanto previsto dalle disposizioni inerenti il rilascio del SECURITY 
PASS, possono accedere liberamente alle aree operative del porto di Vasto i seguenti 
soggetti, quando impegnati nello svolgimento dei propri compiti di istituto, che siano in 
grado di esibire un documento di riconoscimento rilasciato dall’amministrazione/ente di 
appartenenza, previo rispetto delle norme sulla sicurezza dei luoghi di lavoro: 
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a) Ufficiali ed Agenti di Polizia Giudiziaria e personale dell’Agenzia delle Dogane; 
b) Medici e personale paramedico del 118 e dei Vigili del Fuoco; 

c) il personale appartenente agli Organismi Riconosciuti (RINA, BV, ABS e GL), 
degli Ispettori del Ministero delle Telecomunicazioni e del Ministero della Salute 
per l’esecuzione e le ispezioni a bordo delle unità navali ormeggiate nel Porto di 
Vasto. 

2. Sono altresì esonerati dall’obbligo di munirsi del security pass, i marittimi 
imbarcati a bordo delle navi ormeggiate presso il porto di Vasto, a condizione che i transiti 
dai varchi portuali vengano monitorati a cura dell’Agente di Sicurezza dell’Impianto 
Portuale (Port Facility Security Officer) mediante apposita annotazione recante gli orari di 
ingresso/uscita dalle aree operative e che ciascun marittimo sia munito di documento di 
identità. Gli Agenti Marittimi hanno l’obbligo di informare i marittimi in merito ai contenuti 
del presente Regolamento. 
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TITOLO IV 
NORME RELATIVE ALL’ACCESSO IN PORTO DI PERSONE PER 

L’IMBARCO A BORDO DELLE UNITÀ NAVALI 

Articolo 23 
(Accesso in porto di personale per cambi equipaggi di navi ormeggiate) 

1. I marittimi professionali che hanno necessità di accedere in porto per imbarcare, 
in qualità di membri dell’equipaggio su unità mercantili sono esonerati, per il solo giorno 
dell’imbarco, alla richiesta del SECURITY PASS e del permesso di accesso in porto per 
autoveicoli, a condizione che il marittimo in parola sia in possesso di un documento di 
lavoro (libretto di navigazione, seamen’s book ecc.) che ne attesti l’imbarco su una 
determinata unità. 

2. I marittimi di cui sopra devono essere accompagnati dall’agente marittimo nel 
tragitto nave-uscita dal porto e viceversa da veicoli autorizzati ai sensi del presente 
regolamento. 

Articolo 24 
(Accesso di persone a bordo di navi all’ormeggio) 

1. L’accesso a bordo di navi all’ormeggio è consentito ai titolari di SECURITY PASS 
ferma restando la potestà esclusiva del Comandante della nave di consentire, negare o 
limitare l’accesso di persone a bordo delle rispettive navi. 

2. Possono accedere occasionalmente a bordo i familiari dei marittimi imbarcati ed i 
visitatori previo consenso scritto da parte del Comando di Bordo dell’unità e rilascio del 
nulla osta dell’Autorità Marittima. Detto nulla-osta deve essere richiesto utilizzando 
l’istanza in allegato 13 con 1 giorno lavorativo di anticipo rispetto al previsto accesso.  

3. I marittimi di cui sopra devono essere accompagnati durante il tragitto nave-
uscita dal porto e viceversa da veicoli autorizzati ai sensi del presente regolamento. 

4. Le Agenzie Raccomandatarie Marittime devono istruire i soggetti di cui sopra in 
merito alle norme di comportamento in ambito portuale informando il responsabile 
dell’impresa portuale interessata il quale deve vigilare affinché l’accesso in porto avvenga 
in totale sicurezza. 

5. I comandanti delle navi ormeggiate all’interno del porto devono mantenere un 
servizio continuativo di vigilanza agli scalandroni ed agli accessi, in modo da evitare che 
persone non autorizzate possano accedere a bordo. 
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ALLEGATO 1 – Limiti ambito portuale 
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ALLEGATO 2 – Indicazione delle aree permanentemente interdette al transito 
pedonale nel porto di Vasto 

 

  

Zone permanentemente 
interdette al transito 

pedonale 
 

Zone aperte al transito 
pedonale 

 

Zone a transito 
pedonale limitato 
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ALLEGATO 3a - Segnaletica orizzontale e verticale – Banchina di Levante 
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ALLEGATO 3b - Segnaletica orizzontale e verticale – Banchina di Riva e Viale 
Marinai d’Italia 
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ALLEGATO 3c – Segnaletica viabilità secondaria e parcheggio 

 

 

ECCETTO 
AUTORIZZATI 

Percorso pedonale 
con segnaletica 

orizzontale 

Parcheggi per cicli e 
motocicli 
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ALLEGATO 4 – Stralcio planimetrico inerente la suddivisione delle zone “A”, “B”, 

“C”, “D” ED “E”.  

 
  

  

ZONA A   

ZONA D  
 

ZONA  C
D

  

ZONA B    ZONA E   
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ALLEGATO 5 – Modulo di richiesta di accesso in porto per operatori portuali 
 

All’UFFICIO CIRCONDARIALE MARITTIMO 
Sez. Tecnica – 66054 – V A S T O   (CH) 

 
 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________ nato/a a _________________(_____) 

il _____/_____/________ e residente a _________________________________(_____) in via/piazza/c.da 

_____________________________, n°_____ in qualità di 

________________________________________________ chiedo il rilascio/rinnovo del permesso di 

accesso in porto per l’anno _________ per il/i sotto-elencato/i veicolo/i privato/i, necessario/i per lo 

svolgimento dell’attività di _________________________________________________________________ 

che comporta di accedere frequentemente all’interno della zona: 

 

- autoveicolo/i marca/modello: ___________________________ ____________________________ 

- targa:    ___________________________ ____________________________ 

- proprietario:   ___________________________ ____________________________ 

- compagnia assicuratrice: ___________________________ ____________________________ 

- numero di polizza:  ___________________________ ____________________________ 
 

Il sottoscritto dichiara, inoltre, di essere a conoscenza del “Regolamento per l’accesso, la circolazione 
e la sosta di veicoli e persone nel Porto di Vasto”, nonché in particolare: 
 che il contrassegno/autorizzazione di accesso in porto è strettamente personale e non può essere 

utilizzato da persona diversa del titolare, inoltre esso deve essere esposto in modo ben visibile sul 
parabrezza del veicolo. Le alterazioni e falsificazioni o uso difforme saranno perseguiti nei termini di 
Legge; 

 dell’obbligo di procedere a velocità di sicurezza, comunque non superiore a 40 km/h; 
 del divieto di parcheggio e sosta lungo il ciglio banchina; 
 di essere a conoscenza che la circolazione in porto può essere pericolosa e chi vi accede lo fa a suo 

rischio e pericolo. 
Pertanto dichiaro di manlevare l’Amministrazione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti da 

qualsiasi responsabilità che direttamente o indirettamente dovesse alla medesima derivare da danni causati 
dall’uso del proprio mezzo, sia a se stesso che alle persone trasportate ed ai terzi in genere.- 
 

Vasto, lì _______________ 
IL RICHIEDENTE 

___________________________ 

 
Si allega la seguente documentazione: 

1. fotocopia contratto e contrassegno assicurazione per ogni veicolo da autorizzare; 
2. fotocopia libretto di circolazione per ogni veicolo da autorizzare; 
3. fotocopia documento d’identità del richiedente in corso di validità. 

 
N.B.:   a) all’atto del ritiro del permesso, l’istante dovrà presentarsi presso il Comando in intestazione, munito di n° 1 marca da bollo 

da € 16,00 da apporre sul richiamato permesso; 
           b) per tutti i dipendenti delle Ditte/Società/Imprese ecc, in calce all’istanza, il/la titolare della stessa dichiarerà che il 

richiedente del permesso è dipendente a tutti gli effetti di Legge della Ditta stessa e che il medesimo ha necessità di 
accedere in porto con l’autovettura privata di proprietà per comprovate esigenze di lavoro. 

 
Si informa, ai sensi dell’Art. 13 del D.Lgs n° 196/2003 che i dati personali forniti con la presente istanza verranno trattati 
esclusivamente per lo svolgimento delle funzioni Istituzionali (Art. 18 – comma 2) e che l’istante è titolare dei diritti di cui 
all’Art. 7 i quali potranno essere esercitati con le modalità previste dall’Art. 8 del sopra citato D.Lgs.. L’incaricato del 
trattamento dei dati è il Capo Sezione Tecnica.- 

  

    

  A 
    

  B 
  

C 
    

  D 
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ALLEGATO 6 – Modulo di richiesta di accesso in porto per soci del circolo nautico 
 

ALL’UFFICIO CIRCONDARIALE MARITTIMO 
Sez. Tecnica – 66054 – V A S T O   (CH) 

 
 
 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________ nato/a a _________________(_____) il 

_____/_____/________ e residente a _________________________________(_____) in via/piazza/c.da 

_____________________________ n°_____ in qualità di socio ordinario del Circolo Nautico, proprietario del 

natante/imbarcazione da diporto denominata _______________________ iscritta al n° ________________ dei 

RR.II.DD. di _________________________, avente lunghezza _______ mt., larghezza ________mt., colore 

__________________________, nonchè assegnatario del posto barca n° _____, chiedo il rilascio/rinnovo del 

permesso di accesso in porto per l’anno _________ per il/i sotto-elencato/i veicolo/i privato/i, necessario/i per lo 

svolgimento dell’attività di 

________________________________________________________________________________________________

__________ 

che comporta di accedere frequentemente all’interno della zona C:  

 

- autoveicolo/i marca/modello: ___________________________ ____________________________ 

- targa:    ___________________________ ____________________________ 

- proprietario:   ___________________________ ____________________________ 

- compagnia assicuratrice: ___________________________ ____________________________ 

- numero di polizza:  ___________________________ ____________________________ 
 

Il sottoscritto dichiara, inoltre, di essere a conoscenza del “Regolamento per l’accesso, la circolazione e la sosta di 
veicoli e persone nel Porto di Vasto”, nonché in particolare: 
 che il contrassegno/autorizzazione di accesso in porto è strettamente personale e non può essere utilizzato da 

persona diversa del titolare, inoltre esso deve essere esposto in modo ben visibile sul parabrezza del veicolo. Le 
alterazioni e falsificazioni o uso difforme saranno perseguiti nei termini di Legge; 

 dell’obbligo di procedere a velocità di sicurezza, comunque non superiore a 40 km/h; 
 del divieto di parcheggio e sosta lungo il ciglio banchina; 
 di essere a conoscenza che la circolazione in porto può essere pericolosa e chi vi accede lo fa a suo rischio e 

pericolo. 
Pertanto dichiaro di manlevare l’Amministrazione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti da qualsiasi 

responsabilità che direttamente o indirettamente dovesse alla medesima derivare da danni causati dall’uso del proprio 
mezzo, sia a se stesso che alle persone trasportate ed ai terzi in genere.- 
 

Vasto, lì _______________ 
IL RICHIEDENTE 

___________________________ 

Visto: 
      CIRCOLO NAUTICO – VASTO 
 
____________________________________ 
 
Si allega la seguente documentazione: 

4. fotocopia contratto e contrassegno assicurazione per ogni veicolo da autorizzare; 
5. fotocopia libretto di circolazione per ogni veicolo da autorizzare; 
6. fotocopia documento d’identità del richiedente in corso di validità. 

 
N.B.:   all’atto del ritiro del permesso, l’istante dovrà presentarsi presso il Comando in intestazione, munito di n° 1 marca da bollo da 

€ 16,00 da apporre sul richiamato permesso. 
Si informa, ai sensi dell’Art. 13 del D.Lgs n° 196/2003 che i dati personali forniti con la presente istanza verranno trattati 
esclusivamente per lo svolgimento delle funzioni Istituzionali (Art. 18 – comma 2) e che l’istante è titolare dei diritti di cui 
all’Art. 7 i quali potranno essere esercitati con le modalità previste dall’Art. 8 del sopra citato D.Lgs.. 
L’incaricato del trattamento dei dati è il Capo Sezione Tecnica.-  
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ALLEGATO 7 - Tagliando di autorizzazione all’accesso in porto per operatori 
portuali e utenti della nautica da diporto 

 

  
  



 

 29 
 

Regolamento per l’accesso, la circolazione e la sosta di veicoli e persone nel Porto di Vasto 

 

ALLEGATO 8 - Tagliando di autorizzazione all’accesso in porto per il servizio 
pubblico o di noleggio 
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ALLEGATO 9 – Modulo di autocerticazione 
 

Dichiarazione sostitutiva 
di AUTOCERTIFICAZIONE 
(D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445 - Art. 47) 

 
NON SOGGETTA AD AUTENTICAZIONE - ESENTE DA BOLLO 

(D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445, Art.37, c.1) 
 
 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________ nato/a a 

_________________(_____) il _____/_____/________ e residente a 

_________________________________(_____) in via/piazza/c.da 

_____________________________, n°_____ - in merito alla richiesta di rilascio del 

permesso d’accesso presentata in data ___/___/_______ ed essendo a conoscenza di 

quanto disposto dell'Art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445, che testualmente recita: 

Art. 76 - Norme penali. 
1. chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo 

unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia; 
2. l'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso; 
3. le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli Artt. 46 (certificazione) e 47 (notorietà) e le dichiarazioni 

rese per conto delle persone indicate nell'Art. 4, comma 2, (impedimento temporaneo) sono considerate 
come fatte a pubblico ufficiale; 

4. se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o 
l'autorizzazione all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare 
l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte. 

ferma restando, a norma del disposto dell'Art. 75, dello stesso D.P.R. n° 445/2000, nel 

caso di dichiarazione non veritiera, la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti e 

sotto la propria personale responsabilità, 

DICHIARA: 

 di essere Socio del Circolo Nautico di Vasto e di essere in regola con i relativi 

adempimenti previsti dallo statuto, anche di natura economico/amministrativa e di aver 

pertanto acquisito e/o mantenuto lo status di socio alla data di presentazione 

dell’istanza.- 

Vasto, lì ___/___/_______       _____________________________________________ 
                      Luogo e data                                                                                                             Firma del dichiarante (per esteso e leggibile) 

 
 
 
 

Ai sensi dell’Art. 38, D.P.R. n° 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente 
addetto ovvero sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del dichiarante. La 
presente dichiarazione può essere presentata all’ufficio competente anche via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta, sempre 
allegando copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 

Informativa ai sensi del Decreto Legislativo n° 196/2003: 
I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno 
utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
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ALLEGATO 10 - Tagliando di autorizzazione all’accesso in porto per il servizio 
pubblico 

 

 

  SECURITY PASS N. 

Data di rilascio: 
Date of issue 

Data di scadenza:  
Date of expiry 

Nome: 
Name 

Cognome: 
Surname 

Luogo di nascita: 
Place of birth 

Data di nascita: 
Date of birth 

Firma del titolare 

 

 
Il comandante della nave ed il PFSO possono riscontrare l’autenticità del presente 
documento richiedendo conferma all’Autorità Marittima.  
Ship’s Master/PFSO may  find the authenticity of this document requesting confirmation 

from the Maritime Authority. 

 

Ufficio Circondariale Marittimo  
Vasto 

                                                                            Il Comandante del Porto 
                                                      (Harbour Master) 
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Regolamento per l’accesso, la circolazione e la sosta di veicoli e persone nel Porto di Vasto 

 
ALLEGATO 11 – Richiesta di autorizzazione rilascio security pass 

 
ALL’UFFICIO CIRCONDARIALE MARITTIMO 

Sez. Tecnica – 66054 – V A S T O (CH) 
 

Il sottoscritto______________________________________ nato il 
_____/_____/________ a _____________________(_____) e residente a 
____________________________________________________(_____) in via/piazza 
_________________________________ n°_____, in qualità di 
_______________________________________________________ (specificare la 
mansione), della Società ________________________________________________ 
assunto a tempo indeterminato / determinato fino al ________________________, chiede 
il rilascio del SECURITY PASS per il porto di Vasto per l’anno ______ , necessario per lo 
svolgimento dell’attività di ___________________________________________________ 
che comporta di accedere frequentemente in porto al fine di svolgere la propria attività 
lavorativa. 

Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza di quanto segue: 
 che il SECURITY PASS è strettamente personale e non può essere utilizzato da 

persona diversa del titolare. Le alterazioni e falsificazioni o uso difforme saranno 
perseguiti nei termini di legge; 

 in caso di smarrimento/furto deve essere tempestivamente informato l’Ufficio 
Circondariale Marittimo di Vasto. 

 di essere a conoscenza che l’accesso in porto ha dei rischi intrinseci alla natura delle 
opere portuali e delle attività che vi vengono svolte. 

Pertanto dichiaro di manlevare l’Amministrazione del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti da qualsiasi responsabilità per i danni che direttamente o indirettamente 
dovessero derivare a se stesso per l’accesso in porto. 

Si allega alla presente la seguente documentazione: 
฀ copia del documento di riconoscimento in corso di validità; 
฀ n° 02 foto formato tessera debitamente firmate sul retro. 

 

Vasto, lì_______________ 
IL RICHIEDENTE 

___________________________ 

N.B. : PER TUTTI I DIPENDENTI DI DITTE, IN CALCE ALL’ISTANZA, IL TITOLARE DICHIARERA’ CHE IL 
RICHIEDENTE IL PERMESSO E’ DIPENDENTE A TUTTI GLI EFFETTI DI LEGGE DELLA DITTA IN PAROLA. 

 

Ai sensi dell’art.13 della legge 30.06.2003, n° 196 in materia di protezione dei dati personali si informa che:  
a. I dati forniti con la presente autocertificazione saranno utilizzati dall’Ufficio Circondariale Marittima di Vasto, con le modalità e 

procedure strettamente necessarie, esclusivamente per l’istruttoria e la gestione della pratica per la quale vengono richiesti. 
b. Il trattamento sarà effettuato su supporto cartaceo e/o informatico. 
c. I dati potranno essere oggetto di comunicazione e/o diffusione nei modi e limiti previsti dalle vigenti disposizioni di legge e 

regolamentari. 
d. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria in quanto necessario all’istruttoria e definizione della pratica a cui si riferisce. 
e. Il rifiuto di rispondere renderà impossibile l’esame e le verifica della sua posizione determinandone l’improcedibilità con 

conseguenti effetti negativi sul provvedimento finale, ma non comporterà nessuna conseguenza per i trattamenti di cui al 
precedente punto a. in quanto nel caso di specie non è richiesto il consenso a termine dell’art. 24 del decreto legislativo 
citato. 

f. Il titolare del trattamento è l’Ufficio Circondariale Marittimo di Vasto al quale potrà rivolgersi per far valere i diritti di cui all’art. 7 
del decreto legislativo citato. 
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Regolamento per l’accesso, la circolazione e la sosta di veicoli e persone nel Porto di Vasto 

 
ALLEGATO 12 – Richiesta di autorizzazione rilascio security pass - temporaneo 

 
ALL’UFFICIO CIRCONDARIALE MARITTIMO 

Sez. Tecnica – 66054 – V A S T O   (CH) 

 
Il sottoscritto______________________________________ nato il 

_____/_____/________ a _____________________(_____) e residente a 
_________________________________(_____) in via/piazza 
_____________________________ n°_____, in qualità di _____________________ 
(specificare la mansione) della Società 
________________________________________________, chiede il rilascio del 
SECURITY PASS TEMPORANEO per accedere alle aree operative del Porto di Vasto dal 
giorno _____________ al giorno _______________, con il mezzo modello 
_____________________ targato ________________ necessario per lo svolgimento 
dell’attività di _______________________________________________________ . 

Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza dei quanto segue: 
 che il SECURITY PASS TEMPORANEO è strettamente personale e non può essere 

utilizzato da persona diversa del titolare. Le alterazioni e falsificazioni o uso difforme 
saranno perseguiti nei termini di legge; 

 in caso di smarrimento/furto deve essere tempestivamente informato l’Ufficio 
Circondariale Marittimo di Vasto. 

 di essere a conoscenza che l’accesso in porto ha dei rischi intrinseci alla natura delle 
opere portuali e delle attività che vi vengono svolte. 

Pertanto dichiaro di manlevare l’Amministrazione del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti da qualsiasi responsabilità per i danni che direttamente o indirettamente 
dovessero derivare a se stesso per l’accesso in porto. 

Si allega alla presente la seguente documentazione: 
฀ copia del documento di riconoscimento in corso di validità; 

Vasto, lì_______________ 
IL RICHIEDENTE 

___________________________ 

N.B. : PER TUTTI I DIPENDENTI DI DITTE, IN CALCE ALL’ISTANZA, IL TITOLARE DICHIARERA’ CHE IL 
RICHIEDENTE IL PERMESSO E’ DIPENDENTE A TUTTI GLI EFFETTI DI LEGGE DELLA DITTA STESSA. 

          L’ISTANZA INOLTRE DOVRA’ ESSERE CONTROFIRMATA RISPETTIVAMENTE DAL PFSO O DAL RSPP SE 
L’INTERESSATO SI RECHERA’ PRESSO UNA PORT FACILITY O UN’AREA IN CONCESSIONE. 

 
Ai sensi dell’art.13 della legge 30.06.2003, n° 196 in materia di protezione dei dati personali si informa che:  

a. I dati forniti con la presente autocertificazione saranno utilizzati dall’Ufficio Circondariale Marittimo di Vasto, con le modalità e procedure strettamente necessarie, 
esclusivamente per l’istruttoria e la gestione della pratica per la quale vengono richiesti. 

b. Il trattamento sarà effettuato su supporto cartaceo e/o informatico. 
c. I dati potranno essere oggetto di comunicazione e/o diffusione nei modi e limiti previsti dalle vigenti disposizioni di legge e regolamentari. 
d. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria in quanto necessario all’istruttoria e definizione della pratica a cui si riferisce. 
e. Il rifiuto di rispondere renderà impossibile l’esame e le verifica della sua posizione determinandone l’improcedibilità con conseguenti effetti negativi sul provvedimento 

finale, ma non comporterà nessuna conseguenza per i trattamenti di cui al precedente punto a. in quanto nel caso di specie non è richiesto il consenso a termine 
dell’art. 24 del decreto legislativo citato. 

f. Il titolare del trattamento è l’Ufficio Circondariale Marittimo di Vasto al quale potrà rivolgersi per far valere i diritti di cui all’art. 7 del decreto legislativo citato. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
SI AUTORIZZA L’ACCESSO ED IL TRANSITO PEDONALE IN AMBITO PORTUALE, LA PRESENTE 
AUTORIZZAZIONE E’ FINALIZZATA ESCLUSIVAMENTE A CONSENTIRE L’ACCESSO IN PORTO E NON ESIME 
L’INTERESSATO A MUNIRSI DI OGNI ULTERIORE DOCUMENTO/ATTO PREVISTO DALLE NORME IN VIGORE. 
 
              VISTO DEL PFSO / RSPP     VISTO DELL’AUTORITA’ MARITTIMA 

  



 

 34 
 

Regolamento per l’accesso, la circolazione e la sosta di veicoli e persone nel Porto di Vasto 

 
ALLEGATO 13 – Accesso di persone a bordo di navi all’ormeggio 

 
ALL’UFFICIO CIRCONDARIALE MARITTIMO 

Sez. Tecnica – 66054 – V A S T O   (CH) 

 

OGGETTO: nulla-osta all’accesso in porto ai soli fini dell’accesso a bordo della M/N 
______________________________________ ormeggiata alla Banchina 
______________________________________ del porto di Vasto. 

Il sottoscritto______________________________________ nato il 
_____/_____/________ a _____________________(_____) e residente a 
_________________________________(_____) in via/piazza 
_____________________________ n°_____, in qualità di _____________________  
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________  

CHIEDE 

l’autorizzazione all’accesso in porto, per il giorno _______________________ dalle 
ore ________ alle ore ___________, ai soli fini dell’accesso a bordo della M/N 
_________________________________________________ ormeggiata alla Banchina 
_________________________________________________ del Porto di Vasto già 
concordata con il Comando di Bordo come da atto di assenso in calce alla presente. 

 
Si allega alla presente copia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
Si manleva con la presente il Comando dell’Ufficio Circondariale Marittimo di 

Vasto da ogni responsabilità connessa a qualsiasi imprevisto/incidente che 
dovesse verificarsi a persone o cose oggetto della presente istanza per l’accesso in 
porto e durante la permanenza a bordo della Nave. 

 

FIRMA DEL RICHIEDENTE 

______________________________________ 

 

NULLA OSTA DEL COMANDO DI BORDO 

______________________________________ 

 

VISTO AGENTE NAVE 

________________________________________ 
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Regolamento per l’accesso, la circolazione e la sosta di veicoli e persone nel Porto di Vasto 

 
ALLEGATO 14 – Modulo per la comunicazione di interventi di manutenzione 

ordinaria/straordinaria all’interno dell’area portuale 
 

ALL’UFFICIO CIRCONDARIALE MARITTIMO 
Sez. Tecnica – 66054 – V A S T O   (CH) 

 

OGGETTO: comunicazione di interventi di manutenzione ordinaria/straordinaria all’interno 
dell’area portuale. 

Il sottoscritto______________________________________ nato il 
_____/_____/________ a _____________________(_____) e residente a 
_________________________________(_____) in via/piazza 
_____________________________ n°_____, in qualità di _____________________  
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________  

COMUNICA 

 

di aver riscontrato all’interno dell’infrastruttura portuale la seguente irregolarità 
(segnaletica, manto stradale, marciapiedi):______________________________________ 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________. 

 
 

FIRMA 

______________________________________ 
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Regolamento per l’accesso, la circolazione e la sosta di veicoli e persone nel Porto di Vasto 

 

ALLEGATO 15 – Permesso di accesso provvisorio per autovetture 
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Regolamento per l’accesso, la circolazione e la sosta di veicoli e persone nel Porto di Vasto 

 

ALLEGATO 16 - RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE VEICOLARE DI AUTOMEZZI 

IMPEGNATI NELLA MOVIMENTAZIONE MERCI DA/ PER L’AMBITO 
PORTUALE DEL PORTO DI VASTO 

La sottoscritta ( impresa/ agenzia ) _______________________________, in relazione a quanto 
previsto dall’ art. 14 del “Regolamento per l’accesso e la circolazione delle persone e dei veicoli 
nell’ambito portuale di Vasto” emanata con ordinanza n. 24/2015 del 23 maggio 2015 e successive 
modiche, si richiede l’autorizzazione all’accesso dei sotto meglio specificati mezzi d’opera per la 
movimentazione della (merce) __________________________ proveniente dalla 
_______________________________ e destinata a _________________________________ con 
inizio delle operazioni di movimentazione a partire dalla data _____________________ e fino al 
__________________________: 

MARCA E TIPO VEICOLO TARGA VEICOLO NOMINATIVO CONDUCENTE 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

 

 

FIRMA Marca da bollo 16,00 euro 


